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Affollato dibattito ai Comune su decreti delegati e autonomie locali | Vasta mobil i tazione mentre si prepara la giornata di lotta del 23 

Ampia convergenza 
democratica per le 
elezioni scolastiche 

La partecipazione di centinaia di insegnanti, genitori, esponenti 
delle forze sindacali e democratiche — Unità e antifascismo 
nelle piattaforme — La questione della scuola materna comunale 

Sciopero generale di 4 ore oggi 
Appio Tuscolano: si fermano gli edili 

Manifestazione alle 14 davanti ai cantieri della Tecnedile - Domani bloccate le fabbriche tess'rli di Roma e provincia contro i li
cenziamenti - Comizio a Pomezia durante l'astensione di 4 ore nell'industria - In corteo gli alberghieri in difesa dell'occupazione 

« Decreti delegati ed auto
nomie locali », questo 11 Urna 
del convegno che t.1 e .svolto 
Ieri in Campidoglio, In uno .ia
to della protomoteca .inoliata 
da un pubblico attento. Tolto 
che ha seguito per tutta la 
gioranta 1 lavori dell Incentro. 
Krano presenti insegnanti, ge
nitori, consiglieri circo^cr./io-
nali, rappresentanti degli stu 
denti, esponenti delle forze 
sindacali e del com.tatì di 
quartiere oltre a numerosi 
consiglieri comimal. Questa 
massicce presenza, Insieme 
a! numero degli interventi re
gistrati Ieri — oltre trenta — 
e In testimonianza dell'inte
resse e della mobilitazione 
che In tutta la città si svilup
pa per preparare le elezioni 
degli organi collegiali 

Nel dibattito si e verificata 
un'ampia convergenza tra i 
partecipanti, che hanno sotto 
lineato — nella grande mag
gioranza — l'esigenza di rag
giungere una larga unita nel 
programmi e nelle liste per 
rinnovare In scuola. Un appel
lo «H'unlta, d'altronde era 
contenuto anche nella relazlo 
ne Introduttiva dell'assessore 
capitolino alla scuola Fausti 
La crescita democratica che 1 
decreti delegati permettono — 
ha detto Fausti — presuppone 
lo sforzo congiunto dì tutte le 
forze politiche che si incon
trarono nella Resistenza. E' 
un Impegno ohe ha tanto p.u 
valore — ha proseguito — se 
si pensa che nella nostra cit
tà, soprattutto davanti alle 
scuole, la brutalità fascista 
esercita la sua funzione di 
sempre contro la democrazia, 
la cultura, la crescita civile » 

Su questo punto sono stati 
In molti a soffermarsi Fra gli 
altri, la rappresentante del 
Cogidas, Maria Teresa Tripo
di, che ha ricordato gli episodi 
di criminali aggresolonl com
piute dal missini contro gli 
studenti democratici La di
scussione si è quindi soffer
mata sulle carenze della no
stra strut tura scolastica. I va
ri rappresentanti del comitati 
di quartiere, delle circoscri
zioni, 1 direttori didattici han
no fatto un quadro della 
drammatica situazione della 
edilizia scolastica zona per 
zona. Mancano le aule, oltre 
settemila complessivamente e 
ancora non sono andati avan
ti gli espropri del terreni desti
nati alla costruzione di Isti
tuti scolastici. In una situazio
ne come questa 11 Comune h«t 
consegnato, nel '74. solo 500 
aule nuove. Anche In questo 
senso un grosso contributo 
può e deve essere dato — lo 
ha ricordato la compagna 
Ciufflnl — dal nuovi organi
smi collegiali 

E' In questa visione che si 
dellnea 11 ruolo che le auto
nomie locali devono avere con 
la nuova gestione della scuo
la: non solo quello pre-eletto
rale di Informazione e propa
ganda del decratl delegati, co
me finora è stato latto, ma 
anche quello dopo le elezioni. 
di costante punto di riferi
mento e collegamento, con la 
realtà de-lal città e del Paese. 

Una questione di grande 
importanza sollevata nel di
battito — ed era logico che 
10 fosse — e stata quella del
la scuola materna comunale, 
che è stata esclusa, per una 
poco credibile dimenticanza 
o per mancanza di volontà 
politica, dall'elezione degli 
organi collegiali. «Si crede 
forse — ha detto Eva Spara-
ciani, della CGIL enti locali 
— che la materna non sia 
Importante, e pertanto non 
abbia bisogno di rinnovamen
to e di una nuova gestione 
che veda la collaborazione di 
tutte le componenti della vi
ta sociale ». Questa fase della 
vita del bambino, Invece, ve
de uno dei momenti più im
portanti della sua formazio
ne. Anohe per questo e neces
sario — lo ha sottolineato un 
genitore della scuola di via 
Plnclanl — che 11 Comune si 
Impegni perché alle elezioni 
siano chiamati anche 1 geni
tori e le maestre della scuola 
materna comunale In questo 
«enso va creato subito un co
mitato del genitori di tutte le 
materne comunali 

Il convegno ha quindi af
frontato gran parte delle que
stioni aperte nel mondo della 
scuola l'edilizia, patronato 
scolastico, urgenza di stanz.a-
re tondi, diritto allo studio. 
11 dato, comunque, emergo 
con grande chiare/za e quel
lo della necessità di una va
sta unità, di una larga colla
borazione fra forze demot ra
nche, le venti clrcoscrlzlon., 
e 11 Comune, per sconfiggere 
le forze conservatrici, Impor
re un rinnovamento del con
tenuti dello studio, e avanza
re sulla strada della riforma 
della scuola. E' quanto ha 
sottolineato il compagno Ara
ta, al termine dell'assemblea. 
« Ma l'Impegno unitario — hn 
detto il consigliere comuni
sta — espresso da una cosi 
larga parte del partecipanti. 
non deve restare sulla carta. 
Per questo e necessario ap
provare un documento, che 
contenga 1 temi del convegno 
e sia posto all'attenzione del 
Consiglio comunale ». L'incon
tro, dopo una replica dell'as
sessore Fausti, che ha accol 
to la richiesta comunista, e 
stato concluso da un breve 
Intervento del sindaco 

Marida nel suo .ntervento 
ha messo In risalto « la nu-
cestita che i problemi scola 
stlcl trovino sempre majuio-
re collegamento con le cir
coscrizioni, adempiendo 'osi 
ad un *'*"" " "donante oti-'t-
tlvo del decentramento .un 
mlnistrativo ». Il .-Indaco ha 
poi detto che « la politica 
deve entrare nell'i scuo'a. 
nel senso più nobile della pa-
tote». 
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Resi noti i lineamenti del documento programmatico per il 7 5 

Il bilancio approvato 
dalla giunta regionale 

Assegnati complessivamente al Lazio 179 miliardi, cui vanno 
aggiunti gli altri 223 destinati dal fondo nazionale per l'as
sistenza ospedaliera — Il peso delta svalutazione del denaro 

La giunta regionale del La
zio ha approvato ieri sera il 
progetto di bilancio preven
tivo per il 1975, che prevede. 
In entra ta e in uscita, la som
ma di 179 miliardi, cui vanno 
aggiunti 1 223 miliardi desti-

spese compiute per conto del
lo stato La somma com 
plessiva ammonta quindi a 
oltre 408 miliardi 

Nella relazione di accampa 
gnamenlo al bilancio, si af
ferma che il progetto lìnan-

nati alla Regione In base alla i zlarlo si ispira ai principi pra

lina manifestazione del lavoratori di Maccarese da due ann i in lotta per il potenziamento dell'azienda agricola 

In difficoltà i bilanci dei consumatori e dei commercianti 

IN AUMENTO ANCHE I PREZZI 
DEL POLLAME E DEL MAIALE 

I consumi della carne sono diminuiti in un anno del 40 per cento — Iner
zia delle autorità — I macellai pronti ad attuare il blocco degli acquisti 

ripartizione del fondo osoe 
dallero nazionale, ed oltre 5 
miliardi di contabilità specia
le, che comprende le varie 

v£0 
piccola 
cronaca 

Culla 
La casa de) compagno Edillo 

Mondo è stata allietata dalla na
scita di una bella bambina. Al
la mamma, signora Liliana, alla 
piccola Emanuela e al compa
gno Edilio gli auguri più affet
tuosi del compagni della sezione 
di Vltlnia e dell'* Unita ». 

Lutto 
E' scomparso il compagno Ser

gio Pizzi, della sezione Mano All
eata, Giungono alla moglie e »i 
familiari le commosse condoglian
ze de! compagni della sezione e 
del l ' . Unito . . 

grammatici contenuti In docu 
menti già approvati, come la 
delibera programmatica sullo 
assetto del territorio, o in via 
di approvazione, come le li
nee fondamentali del pro
gramma regionale di sviluppo 
(che la giunta dovrebbe pre

sentare al dibattito consiliare 
nelU riunione convocata per 
domani i 

Escludendo gli appositi stan
ziamenti per 11 londo ospeda-
'lero. gli Impieghi sociali e 
produttivi nel loro comple.-so 
passano, rispetto al '74. da "ti 
a oltre 79 miliardi Di tale ci 
fia. il 6.")'', è destinato agli 
Investimenti diretti della Re 
glene (oltre 41 miliardii, alla 
partecipazione nella Finanzia 
ria regionale, di trasferimen
ti agli enti locati ed agli in
terventi nei settori produttivi 

Nel documento si dichiara 
la ribadita priorità dell'agri
coltura, settore al quale, no
nostante i fondi assegnati al 
Lazio da parte dello Stato con 
questa destinazione siano di 

. mmuiti di 4 miliardi, vengo, 
no assegnat' 18.4 miliardi Al 

i tri 18.7 miliardi sono stanzia 
I ti per la formazione profts 
] sionale ed 11 diritto allo (tu 
I dio Al settore della sanità 
j oltre l ricordati 223 miliardi 
I che Interessano esclusivamen 
1 le l'assistenza ospedaliera 

vengono assegnati per il pre 
i sente anno 17 miliardi; 19 mi 
I bardi sono destinati al tra 
I .sporti e 10 all'acquisto di aree 
I da part^ degli enti locali e 
i per le opere di urbanizzazione 

Nel complesso, per i lavori 
i pubblici sono s ten stanatati 

54 mili irdi. 34 del quali in mu-
| lui. ed e stato deciso di tvu-
| mentare con un apposito fi 

naruiamento 1 contributi su 
| c i interessi pagati dagli enti 

lo'-ah impegnati nella realiz
zazione di opere pubbliche. 

| di riconfermare l'impegno per 
la messa in opera dell» tim-
Kversale-'nord. nei tratti Viter-

I bo-Orte e Orte-Rieti 
i Va rilevato che sulla som 

ma generale assegnato aJTO« 
I Regione per il bilancio drt 
| T3, e quindi sul vari capito 
1 lati di spesa previsti dalla 
' giunta, pesa in maniera estre-
ì mamente negativa la svahitn-
I zione della lira, che ha supe-
I rato, negli ultimi dodici mesi, 
1 oltre il 20rl 

Altre undici 
sezioni hanno 

raggiunto il 100% 
nel tesseramento 
Altre sezioni hanno rag

giunto il 100"o nel tesse
ramento. Eccone l'elenco: 
Italia, Moranino, Porta S. 
Giovanni, Fiumicino, Ale
si, Valle Aureli», Baldui
na, Monteporzio, Lanuvlo, 
Cinquina, Affile, Anticoli. 

Versamenti per nuove 
tessere sono pervenuti in 
Federazione dalle sezioni: 
Mazzini (Si) , Cello Monti 
(24), Formello ( « ) , Fiu
micino C. (50), Nomenta-
no (30), Affile (38), Som-
bucl (30), Cigliano (15). 

Il rialzo del prezzi di alcuni 
dei fondamentali generi ali
mentari, in primo luogo quel
lo della carne, sta ormai met
tendo a dura prova le capa
cità di resistenza del con
sumatori e, in primo luogo, 
del lavoratori. Quando si pen
sa che la tradizionale « fet
t ina» e giunta ormai — in 
alcuni negozi — a cinquemila 
lire il chilo ci b) rende con
to dello sforzo che devono 
compiere le lamiglie, quelle 
a reddito basso e medio, per 
lar quadrare il bilancio. Le 
massaie, per evitare l'osta
colo, hanno cercato di spo
stare l'arco del consumi. La 
« fettina » è ormai diventata 
un piatto raro e di lusso e 
l'orientamento prevalente è 
quello di acquistare pollo, 
tacchini e conigli Ma al ca
ro • carne ha risposto, l'au
mento del prezzo del conigli 
del polli, della carne di maia
le e delle frattaglie. 

I Gli ultimi prezzi registrati 
nel mercati all'ingrosso lornl-
ti dalla oCntesercentl dicono 
che 11 coniglio dalle 1800 li
re della settimana preceden
te e salito alle 2200 lire; 11 
maiale ha raggiunto quota 
2400, quando, 7 od otto giorni 
la, costava circa 1900 lire. 

Per In carne bovina I prez
zi, complessivi doll'IVA, so
no ì seguenti, v tello ilre 
2.537 al kg (dicciibre '74 li
re 2120 al kg., vitellone po
steriore, lire 2.028 al kg (di
cembre 74 lire 2.120 al kg) 
vitellone spalla lire 1.888 al 
kg (d.c. '74 lire 1050 al kg); 
vacca, lire 1.879 al kg (die 
'74 lire 1642 al ki'). 

In questa condizione che 
colpisce accanto ai consuma
tori, gli stessi commercianti, 
in primo luogo i macellai che 
minacciano il blocco degli ac
quisti, va segnalata l'assoluta 
Indifferenza deH'as..essore al
l'Annona e del Prefetto. 

Pittore-piromane 
appicca il fuoco 

al suo studio 
Un giovane pittore, Van 

Claudio OHI, di 22 anni, ha 
dato fuoco Ieri mattina, In 
un Impeto di follia, al suo 
studio. In via del Babuino 88. 
Celli, soggetto a periodiche 
crisi depressive, era stato già 
protagonista di uno sconcar, 
tante episodio circa cinque 
anni fa, quando da lb fine
stra di casTi. aveva esploso 
alcuni colpi di fucile contro 
alcune auto di passaggio. 

Ieri mattina, \erso mezzo
giorno, il govane si era chiu
so nello studio, che costitui
sce una delle stanze dell'abi
tazione Ir cui vive insieme 
alla madre. Maria Luisa VI-
tuarl, anche lei pittrice 

Decine di dettaglianti riuniti nei gruppi d'acquisto CONAD 

UN'ESPERIENZA DI COOPERAZIONE 
E' sorta in vari quartieri della città: Monteverde, Magliana, Tiburtino, Primavatle, 
Aurelio — Lo scopo è quello dì scavalcare la rete delle intermediazioni parassitarie 

L interi/ione e quei.a di t-ca 
valcaie la l.tta &ch:eia di 
.nteimea.ai . I ìisiutut., per 
certi prodotti e almeno per 
il momento nanno .lodcl.hi.uto 
Ma detta^liant. che contili ma • 
ton I comnierc.anti M .sono 
praticamente accolti che toli 
non ce Li l accano pai a t. 
raie avanti e a r e c e t e la 
conco riempa dei grossi punti 
di vencLta E' stato co.il che 
e nato .1 CONAD, 11 consol
li io nazionale dei dettaglinoti 
a.-.sociatl. A Rema i «ruppi 
d'acquieto che aderiscono a*, i 
CONAD .sono t i c 1 ARI, con 
49 negozi associati e con una I 
area che si estende da Mon 
teverde alla Magi.ana, il 
DKAR, che riunisce 40 com 
memanti . tutti dell'Appio -
'luhco.ano. e il GADER che 
raccoglie 73 Iscritti, ed ope 
ra al. Aure Lo, Pi ma va.le l'i 
burtlno e Monte-acro Anche 
In alcun, paesi del Li piov.n 
eia .socio .soite Inl/totl/e del 
geneie A Ce leietro per e 
tempio, la SPKAC i un altio 
gruppo dacr-u'sto che aderì 
hoc al CONAD) ha ŝ la Ili,) 
celimela ani. a s v ^ ' i t , lo 
.s'erti a C.\ tavocch.a a Gcii-
/ a r o e n a. in centi. 

Oblili tfiupuo dispone dì an 
ma^a//ino autonomo; o„rm 
UK\^\//AX\O ^. r.toinisce sulla 
h.i^e del contratto nazionale 
del CONAD che contando su 
se l'a da/,onale v 11 re HO ml 

la -.ci itti. r.entra ne*.a gran
de d -.Uibu/. one Un dato ini 
portante che rappresenta cer
tamente u r i delle più .siimi-
huitive caiattort.stlche elegia 
•i-scja/oni1 dettaglianti, e 
lappitsentalo dal pi.mato di 

una serie di prodotti esclu 
slvi, commissionati diretta
mente «Ile cooperative agri 
cole, al centri di produzione 
ai consorzi ca&eai. 

Un esemplo di come tutto 
rio sia possibile il CONAD 
lo ha dato durante queste ul
time lebte nata!./.le Nei ne-
goii aderenti al consorzio so
no state organ.//ate del
le vendite promozionali a 
prezza concorieruiull per al
cuni prodotti di larvo con
sumo 

Con oltre 20 mila soci in 
tutta Italia il CONAD sta io 
pratica tentando di estende
re il suo discordo con ma
gar/ini e mezzi di trasporto 
collettivi, una lete distribu 
Uva quasi totalmente autono
ma e prezzi in molti casi sul 
lilo della concorrenza con i 
gio-M eruppi de.la dUtrlbu 
/.Ione Un d scorso nuovo. 
quinci! d'retto oltre che ni 
consumatori, anche allo stra 
potere delle società che mo
nopolizzano Il setto le distri 
butlvo delle merci al minu
to e alla gro.-.*i industria a-
llinentare che, in sede di con-
turnazione, pongono condì/lo 
i> ' enee ^rendere o la-
se'are» 

I primi -irti jp' d'acquisto 
sorsero circa 10 anni la sul 
l'onda di esperienze straniere, 
che però hanno sempre pre
seti trito caratteri essen/lal 
monte speculativi Piaci pla
no il tessuto associativo si e 
allargato* dieci botteghe ali 
mentan <e questo In prati
ca il settore dove l'associa-
/.cnlsmo e p u mentilo) si so
no me.'xse ms.eme ed hanno 

latto acquisii collettivi Hatv 
no nsparm.ato e quindi ri* 
\eliciuto a pie/zi m.^Loii La 
rete si e poi esUva da d.c* 
e. ti cento, e poi a m.iri.aia, 
l dettaglianti hanno co min 
ciato a \edere che conveaì 
\ a andare ad approvvigionar
si direttamente dalle indu
strie produttrici anziché rivol
gersi ai grossisti e ad al
tri intermediari. 

Non sono mancate e 
non mancano tuttavia, diltl-
colta e ostacoli di vano me
ncie I irruppi d'acquisto non 
perseguano una specilica 11 
slonom.a jfiuridic i e. perciò 
non p-bsona godere di nes
sun sostegno pubblico. Qu i-
lunque tipo di sovvenzione da 
parte di qualche a mm in Istru
zione locale e stata cow-es 
sa m v a de. tutlo eicez.ona.e 
A questo .si a l l u n g a 11 latto 
the le (copeiatiVf non /o 
dono di alcuna iue\oLulone 
ci ed ti/la A i. miai do so
no numetose le .ei*/iati\e in 
corso die le or^anl/m/loni 
dei commercianti .stanno por 
taralo .uantt pre-so ''asses->o-
r ilo a! commerco della Re 
i.on-j e In sede parlamentale 

Pers'v.e, tulta\ki una vo-
'ont i poi ilcn 'n^en.slb le a de 
terminati processi associativi 
Osceno no quindi scelte pre 
e i se a 1 .i voi e d 1 espe 
t lenze che si .'.nino mosti an 
do utili e vanno acquistando 
crescenti consensi Perfino 
associazioni del dettaglianti, 
che si erano sempre mostra
te restie a formule as^oc'atl* 
ve e -.1 or ino mosse su un 
terreno corporativo (Coni-
commercio i, hanno cercato di 

i sperimentare talune formule 
associative Con lo slogan 

\ «guida alla spesa» alcuni ne-
I «ozi, aderenti a,l'Unione del 
! commercianti romani, si so

no consociati ed hanno of-
I lerto, ad esempio, durante il 
I periodo delle ultime feste na 

tali/ile. prodotti meno recla
mizzati a pre/zl ribassati. An-
che se limitata ad un breve 
periodo — e con lo scopo 
di «orientare» i consumi ver 
so scelte precostìtulte — l'I
niziativa hti messo in luce la 
ricerca di contenere la spira
le del prezzi. 

Quello che i consumatori e 
le organizzazioni democrati
che .-.1 attendono dall'Interes
sante orientamento sul «fron
te» dei dettaglianti, e che lo 

| impulso associativo non assu
ma un'Impronta speculativa. 

I ma che invece si indirizzi 
i verso un dJalogo sempre più 
j concreto con la massa degli 
I acquirenti al line di battere 
[ la speculazione e rinterrile-
j diazlone parassitaria La 
I strada da percorrere comun-
1 que è ancora lunga anche 

se le forme di cooperazlone 
del tipo CONAD, hanno già 
raggiunto traguardi Impor
tanti E' necessario però che 
lì governo e le amministra
zioni locali (Regione, Pro
vincia e Comuni) alutino, sti-
molino e difendono 1 associa 
/lonismo dei commercianti, al 
fine di esercitare m modo 
concreto e democratico un 
controllo sulle coopcrazioni in 
difesa del consumatore, e nel 
l'interesse del dettaglianti 

Carlo Ciavoni 

Difesa d«l posto di lavoro, contingenza, salario garantit o, letta al fascismo: sono i temi attorno a* quali rn 
giorni si va sviluppando l'intenso movimento di lotta che pre para lo sciopero generale del 23 gennaio che bloccherà per 
8 ore tutte le attività a Roma. Anche a Frosinone e Latina l'arfenslone dal lavoro sarà di 8 ore. Una prima tornata 
di quattro ore di astensione viene effettuata oggi a Rieti, dove si s-,olgera una manifesta/ione nella mattinata nella piami 
della suzione. Anche il Reatino sta pagando duramente k conseguenze della crisi economica da mesi oltre mille operai 
della SNIA IVlontedison sono a cas^a integrazione, <i essi si sono aggiunti uno «rtilhcidio di riduzioni d'orano che, nella (fia 

dtbolissima strinili ra produttixa 
di Kieli segnano ulteriori ai 
lacchi al tenore di \ ita e al 
l'etcmoima lucale. K' anche per 
questi rnotiM cne alla man il e 
sla/iom hanno adento le ani 
mini stra/ioni comunali di Rieti 
e di Citladucale, i due comuni 
del cosidelto nucleo industriale. 

A Roma saranno gli edili i 
piotagonisti della giornata di 
lolla odierna. Dai cantieri de 
sert, della zona Appia Tusco-
lana. da quelli della Sogene i 
la\ oratori confluiranno dl!e 14 
da\ tinti ai palazzi dell'Appia 
Archeologica, allo Statuario, do-
\e la società Tecnedile, che la
vora per conto dell'Immobiliare 
Beni, ha licenziato 400 edili, 
in pratica quasi tutti gli addetti. 
Lo sciopero a\iù jnizio dulie 13 
in poi. Un corico partirà dai 
cantieri della Tecnedile in via 
Oppido Manierlmo. e, sfilando 
lungo \ M Appui raggiungerà 
Quarto Miglio. do\e in piaz/u 
Leonardo Bello, attorno alla 
tenda eretta dai cittadini in so
lidarietà con Kli edili licenziati, 
si s\o!gera una manifestu/ione. 

Jl punto sulla gra\e situazio
ne nc-ll'cdili/ia, è stato fatto ieri 
nel corso dell'alino unitario del
la Federa/ione laxoialon delle 
costruzioni sditosi al cinema 
Colosseo Indulto per dibattere 
i problemi dell unita, l'attuo ha 
posto l'accento sui problemi del 
J'o( cupa/ione, minacciala dalle 
pesanti speculazioni che, al 
l'ombra della crisi, gli impivn 
dilori stanno portando avanti. 

Domani sarà Li \olla delle 
fdbbnche tessili di Roma e pro
vincia a rimanere deserte come 
•jsposla ai licenziamenti e alla 
cassa integrazione Le lavora
trici si ritroveranno nella piazza 
del Comune di Poni*»/]a, do\e 
coniluirdnno anche ì lavoratori 
delle fabbriche di Pomezia, Ar-
dea, Anzio, Nettuno e Castel 
Romano che scioperano dalle 9 
alle 13 Nel eor-o della mani
festamene prenderà la parola 
Sergio Gara\ini, segretario gè 
nerale dei tessili CGIL. L'asten-
mone è stata proclamata dal 
consiglio sindacale unitario di 
zona di Pomezia per rispondere 
con la lotta alla cassa integra
zione e ai licenziamenti che 
hanno colpi1 i, con entità di\ei-
s,i, 20 tdL-bnche Nel settore 
tessile sono 1 230 i lavoratori a 
cassa integra/ione 

Sempre domani i dipendenti 
degli alberghi incroceranno le 
braccia per tutta la giornata 
per rivendicare la garanzia del 
posto di lavoro, gravemente 
compromessa dalle ristruttura
zioni che le grandi compagnie 
alberghici e stanno avviando 
sotto l'egida dell'anno santo; 
120 dipendenti come si sa. sono 
stati licenziati dal vecchio al
bergo Continental, in via CA 
vour. di proprietà dei Beni 
Stabili Alle 10 ì lavoratori si 
ritrov eranno in piazza Santa 
Croce m Gerusalemme, da dove 
in corteo raggiungeranno il mi 
nisiero del turismo. 

Le segreterie regionali delia 
CGIL CISL UIL. m un comuni 
calo emesso al termine di una 
mintone in preparazione dello 
sciopero generale giudica 
no « assolutamente inadegua
te le iniziative che il go
verno Moro ha assumo per la 
riapertura del credilo. Nello 
stesso tempo condannano deei 
samente l'aumento della violenza 
fascista e chiedono che \ en-
gano assunte misure adeguale 
che le colpiscano ». 
II settore dei sen i/i (mezzi 
pubblici, uffici postali, ecc ) sj 
fermerà per quattro ore nella 
mattinata, per consentire ai la
voratori di partecipare alla ma
nifestazione a piazza San Gio
vanni, dove parleranno il se
gretario generale della CCTL., 
Luciano Lama e i rappreseli 
tanti dei partiti democratici an
tifascisti che hanno aderito alla 
manifestazione. Per le 1 e fls 
salo il concentra mento al Co 
los>*eo Particolarmente fitto e 
il calendario degli incontri che 
il sindacalo hd fissalo con le 
associazioni democratiche della 
capitale. Si sono già svolti quel 
li con l'UPR*\ (limone provili 
ciale romana artigiani), la 
Alleanza contadini, l'Unione col 
tivaton italiani, la Federeser-
ceni). 1' \PVAD i Xssocia/ione 
provinciale venditori ambulanti 
dettaglianti). l'\PRK. che hanno 
confermalo la loro adesione al 
Io sciopero generale 

Resteranno quindi chiusi i mer
catini rionali, si fcrmeià il com
mercio ambulante, le coopeia 
tive dei dettaglianti, dei fac 
crini, dei trasportatori dei iner 
cati generali e del mattatoio 
T comitati unitari detìli studen 
ti hanno annuncialo la loro par 
tecipd'zione allo sciopero e alla | 
manifesta/ione Assemblee si i 
svolgono nei luoghi di lavoro ' 
come alla Pirelli, alla Litton 
a'la CSM, nelle banche e isti'uM 
di credito, tra i telefoni, i tas 
sls'l \ 

MACCARESE Piu-egue la 
lolla dei braccianti de'ì'a/iurl i 
agricola delle partecipa/.om sii 
tali per ri potenziamento p"o 
dutttvo del complos^, per l'ut. 
lizza/ione dei terreni incitili del 
Santo Spirito Nel corso eli un 
incontro alle partecipa/ioni sia 
tali, dove quoti duina mente i 
braccianti erigono una tentiti d 
protesta, V assessore r<gionak 
all'agricoltura Di Bartolomei si 
è impegnato a proporre alla Re 
gione una dclilx-ra per il p is 
saggio .i Maccarese dei 2 IKK) 
ettari dell'ente ospedaliero jhe 
in base alla nuo\ a legge sul 
I assistenza s.vn' ina sono pis 
sali alla Regione. 

Continuano con grande successo lo repliche dello spettacolo del CIRCO DELLE MILLE E 
UNA NOTTE, dei fratelli Liana Nando e Rinaldo ORFE1, che ha piantato il suo grandioso 
tendone in via Cristoforo Colombo. Un programma senza precedenti riunisce numerosissime 
Nitrazioni internazionali in uno spettacolo che ha dell'inverosimile sia per la bravura degli 
artisti, sia per la bellezza e lo sfarzo dei costumi curati da Danilo Donati. Ottima anche 
la regia di Gino Landi. Una grande parte del merito va, comunqu.*, ai fratelli O R F t l , 

ì che hanno saputo ancora una vo^a creare una forma di circo validissima per grandi e piccini. 
Nella loto LIANA O^FEI 

VÌA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

Le migliori case: FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

Prezzi sbalorditivi ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 
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